
Il corpo come mezzo di comunicazione
Al liceo scientifico Salutati incontro con l'antropologo Adriano Favole

Montecatini Al via dallaVal-
dinievole il percorso d'avvi-
cinamento ai Dialoghi di Pi-
stoia dedicato agli studenti
e le studentesse delle scuole
superiori: domani Adriano
Favole, antropologo cultura-
le e consulente al program-
ma del festival, introdurrà al
tema della XVII edizione del
Festival di antropologia del
contemporaneo, ossia "Cor-
pi in divenire. Mappe, sfide
e confini dell'umano". La le-
zione si terrà alle 11 all'Audi-
torium del liceo Salutati di
Montecatini, e sarà aperta
in streaming anche alle al-
tre scuole a partire dalle
11,15.

Il corpo è uno dei grandi
interessi scientifici dell'an-
tropologia culturale. L'inter-
vento diAdriano Favole si in-
terrogherà sul perché le so-
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A questa
iniziativa
seguirà
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del 18 marzo
al Bolognini
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con lo scrittore
Marco Rovelli

cietà e i singoli individui usi-
no il corpo come strumento
di comunicazione e di co-
struzione culturale (l'abbi-
gliamento, il modo di deco-
rare i capelli e il viso), così co-
me i segni impressi sui corpi
(tatuaggi, scarificazioni,
piercing). L'antropologia
culturale, partendo dalle
concezioni del corpo di al-
tre culture, ha contribuito a
decostruire la classica oppo-
sizione tra anima e corpo,
tra mente e corpo. Non solo
siamo il nostro corpo, ma ap-
prendiamo anche con il cor-
po: l'imitazione è all'origine
di molte nostre conoscenze,
dall'andare in bicicletta
all'imparare una lingua. An-
che gli antropologi e le antro-
pologhe sul campo appren-
dono con illoro corpo, impa-
rando una danza, il movi-
mento di uno scultore che

incide il legno, la postura da
assumere per sedersi corret-
tamente in un rituale. Com-
prendere il corpo e con il cor-
po è una delle grandi sfide
dell'antropologia.

«I corpi, diceva Mary Dou-
glas, sono "simboli natura-
li": con questa espressione,
la famosa antropologa bri-
tannica non intendeva allu-
dere ad archetipi e universa-
lismi, ma al fatto che in ogni
cultura il corpo e le sue parti
vengono utilizzati come me-
tafore. Piedi, dita, pollici,
per esempio, sono unità di
misura; nella nostra lingua
il cuore rimanda al senti-
mento, alla comprensione.
Si potrebbe dire che noi sia-
mo il nostro corpo: con que-
sta espressione non voglia-
mo ridurre l'essere umano a
materialità, ma sottolineare
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valdinievolino
è una tappa
di avvicinamento
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il fatto che pensieri, sensa-
zioni, emozioni e stati di ani-
mo sono sempre ncorpo-
rati"», anticipa Adriano Fa-
vole.
La seconda lezione intro-

duttiva si terrà mercoledì 18
marzo alle 11 al Teatro Bolo-
gnini di Pistoia, con lo scrit-
tore, musicista, insegnante
di filosofia e storia Marco Ro-
velli, dal titolo Il corpo desi-
dera, il corpo parla, il corpo
sa. Gli incontri introduttivi
ai Dialoghi hanno l'obietti-
vo di avvicinare studenti e
docenti al tema del festival,
stimolando riflessioni su
questioni centrali nell'espe-
rienza quotidiana di ciascu-
no. L'iniziativa nel tempo è
stata accolta favorevolmen-
te, coinvolgendo migliaia di
studentesse e studenti non
solo a Pistoia o in Toscana,
grazie allo streaming.
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Cinque Comuni gettano le basi
per il rilancio del Moutalbauo
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